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Cari Amici,  
Innanzitutto sento il dovere di ringraziarVi della vostra preziosa e 
affettuosa collaborazione. 
ChiedendoVi scusa se a volte giungo trafelato o salto qualche 
conviviale del mezzogiorno di mercoledì, constato con piacere 
che quanto programmato insieme con il Consiglio  direttivo 
procede con regolarità.  
La prima delle tre tavole rotonde previste è stata tenuta. Un 
pubblico attento e rappresentativo della città ha seguito il 
dibattito. Indipendentemente dal risultato ottenuto, che lascio 
all’interpretazione di ognuno di Voi, credo che questo sia stato il 
primo passo verso quella “doverosa” apertura culturale del 
nostro Rotary nei confronti della Città. 
La seconda tavola rotonda, dedicata a riflettere sulla “Sicurezza” 
si farà alla data stabilita (20 febbraio), ma per volere espresso 
delle Autorità, con le quali sono andato a parlare direttamente 
con Leonardo Farinelli e Vittorio Brandonisio, non sarà 
pubblica. 
Sempre per volere delle Autorità, sarà quindi una riflessione che 
resterà all’interno del mondo rotariano durante un interclub con 
Rotary Est e Rotary Brescello Tre Ducati. Con quest’ultimo, 
come leggerete nella rubrica CONVIVIALI, terremo un’ulteriore 
una conviviale, domenica 27 gennaio 2013 ore 11.30, giorno 
della MEMORIA.  
A questo punto devo esprimere tutta il mio ringraziamento e la 
mia soddisfazione per la bella e gioiosa manifestazione 
all’Auditorium del Carmine: LA SERA DI SANTA LUCIA e ringraziare 
Mimma e Antonio Maselli che l’hanno organizzata con tanto 
amore.  
Il plauso maggiore va a Stefano Spagna Musso, amico carissimo e 
ideatore del SERVICE “A fianco dei Bambini “ a favore 
dell'OSPEDALE DEI BAMBINI DI PARMA ", e a Mauro 
Biondini che ha realizzato il Docu –Film “ Maria Luigia. Una 
Sovrana, una donna” e che ha permesso con la sua vendita di fare 
una donazione veramente cospicua.  Non meno importanti sono 
stati quanti hanno collaborato come la Gazzetta di Parma e 
l’amico Guido Dalla Rosa Prati. 
Non pensavo che il primo semestre di quest’annata rotariana 
potesse terminare con un simile Service e per di più volto ad 
alleviare la sofferenza di chi si affaccia alla vita e ha già bisogno 
di cure particolari. 
Ancora un grazie, un grande grazie e nell’attesa di incontrarci 
direttamente il 19, invio a tutti Voi e ai vostri affetti più cari, gli 
auguri più sinceri di un Santo Natale e di un Sereno 2013. 

Con amicizia 
    Gian Luigi  
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BOLLETTINO N. 6-7 Buon  
Natale 

Natale 
Natale. Guardo il presepe 
scolpito, 
dove sono i pastori appena giunti 
alla povera stalla di Betlemme. 
Anche i Re Magi nelle lunghe 
vesti  
salutano il potente Re del 
mondo. 
Pace nella finzione e nel silenzio 
delle figure di legno: ecco i 
vecchi 
del villaggio e la stella che 
risplende, 
e l'asinello di colore azzurro. 
Pace nel cuore di Cristo in 
eterno; 
ma non v'è pace nel cuore 
dell'uomo. 
Anche con Cristo e sono venti 
secoli 
il fratello si scaglia sul fratello. 
Ma c'è chi ascolta il pianto del 
bambino 
che morirà poi in croce fra due 
ladri? 

Salvatore Quasimodo 
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APPUNTAMENTI DI  DICEMBRE 
 

 
 
Mercoledì 5 dicembre 2012  

Mario Calabresi, 
direttore della Stampa di Torino, 

è il vincitore della VI edizione del premio giornalistico 
<Baldassarre Molossi -direttore dell’anno > 

promosso  
dal Rotary Club Parma- Cariparma Crédit Agricole e Gazzetta di Parma 

 
Ore 18 – Palazzo Soragna dell’UPI- Salone delle conferenze sarà consegnato il 
riconoscimento al direttore della Stampa M. Calabresi. Seguirà la sua Lectio 
magistralis: 

"QUALE GIORNALISMO SOPRAVVIVERÀ ALLA TECNOLOGIA?" 
Ore 20, la cena presso l’Hotel Toscanini. Opportuna la prenotazione. 

  
Mercoledì 12 dicembre 2012  
Ore 12.45 presso l’Hotel Stendhal alla Conviviale seguirà l’assemblea dei soci. 
Ore 20.30 presso l’Auditorium del Carmine:  LA SERA DI SANTA LUCIA.  

  
Mercoledì 19 dicembre 2012 ore 20 – Cena degli auguri presso  ANTICA 

TENUTA SANTA TERESA “RISTORAZIONE PER EVENTI” a BENECETO 
RIFFA DI BENEFICIENZA DELLA CENA DEGLI AUGURI 

<Non lo si può dire Natale se non è un Buon Natale per tutti>. 
Come vuole la tradizione anche quest’anno sarà organizzata la riffa di beneficienza. Il Consiglio direttivo ha 
deciso che il ricavato sarà devoluto al Service per i bambini di Haiti, cui accudisce una suora italiana Suor 
Marcella Catozza, dopo il terribile terremoto che ha colpito l’isola caraibica nel gennaio 2010. Il Service è 
stato sostenuto alle consorti dei Presidenti dei Club del Distretto dalla signora Giovanna, consorte del 
governatore ing. Franco Angotti. 
Si pregano tutte le Sig. re Consorti di lasciare libere <le redini della propria fantasia> e portare qualcosa che 
ritengono <BELLO>.  

 

 
 

A VOI TUTTI E ALLE VOSRE FAMIGLIE 
BUON NATALE 

 
 

http://www.google.it/imgres?q=presepio&start=117&hl=it&sa=X&tbo=d&biw=1024&bih=563&tbm=isch&tbnid=cuccmnBosjStIM:&imgrefurl=http://it.wikipedia.org/wiki/File:Arnolfo_di_Cambio_-_Presepio_-_Rm_8.JPG&docid=WzxFze_cxVg1dM&imgurl=http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/40/Arnolfo_di_Cambio_-_Presepio_-_Rm_8.JPG&w=2592&h=1944&ei=tCrWUK_KC6rl4QSC9IHYCw&zoom=1&iact=hc&vpx=142&vpy=2&dur=46953&hovh=194&hovw=259&tx=178&ty=127&sig=111401781655823409116&page=7&tbnh=146&tbnw=218&ndsp=20&ved=1t:429,r:33,s:100,i:103
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Presepio di Arnolfo di Cambio 

 
 
 

AUGURI DI BUON ANNO 2013 
 
 
 

L'ANNO NUOVO 

Indovinami, indovino, 
tu che leggi nel destino: 

l’anno nuovo come sarà? Bello, brutto o metà e metà? 
Trovo stampato nei miei libroni 
che avrà di certo quattro stagioni, 
dodici mesi, ciascuno al suo posto, 

un carnevale e un ferragosto, 
e il giorno dopo il lunedì 
sarà sempre un martedì. 

Di più per ora scritto non trovo 
nel destino dell’anno nuovo: 
per il resto anche quest’anno 

sarà come gli uomini lo faranno. 
di Gianni Rodari. 
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APPUNTAMENTI DI  GENNAIO 2013 
 

MERCOLEDÌ 9, ore 19 – Hotel Stendhal  - Caminetto 
 
MERCOLEDÌ 16, ore 18/18,30 – Fondazione Cariparma –  

 
VISITA  

alla Mostra <Guglielmo Du Tillot: regista delle arti nell’età dei Lumi> 
A cura di  

Gianfranco Fiaccadori, Alessandro Malinverni e Carlo Mambriani 
 
Seguirà la cena presso il Ristorante Shakespeare.  
 
GUIDERANNO LA VISITA: 

   
Carlo Mambriani (Milano, 1963) è professore associato in Storia dell’architettura presso la 
Facoltà di architettura dell’Università di Parma, dove ha disimpegnato fino al luglio 2012 le 
mansioni di vicedirettore del Dipartimento di Ingegneria Civile, Territorio, Ambiente e 
Architettura. Dal 2008 è membro del Collegio Docenti del Dottorato in Storia dell’Architettura e 
dell’Urbanistica del Politecnico di Torino. Fa parte del Comitato Scientifico della Fondazione Magnani Rocca 
(Mamiano di Traversetolo – PR) e dal 2011 è socio corrispondente della Deputazione di Storia Patria per le 
Province Parmensi.  
Si è occupato d’architettura emiliana in età moderna, studiando in particolare l’architettura parmense dal 
Seicento all’Ottocento, l’architettura borbonica italiana e francese nel Settecento e la storia del giardino. Ha 
collaborato con il Dictionnary of Art, la collana Electa Storia dell’architettura italiana (volumi sul Seicento e il 
Settecento), «Il disegno di architettura» e «Il Giornale dell’Architettura».  

È stato inoltre coordinatore regionale e autore di numerose voci per l’Atlante topografico 
del giardino italiano 1750-1945. Dizionario biografico di architetti, giardinieri, botanici, 
committenti, letterati e altri protagonisti, a cura di Vincenzo Cazzato, 2 voll., Ministero 
per le Attività e i Beni culturali – Ufficio Studi, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato. 
 
Alessandro Malinverni è dottorando in Storia dell'Arte presso l'Università degli Studi di 
Milano e insegna Storia dell'Arte presso l'Istituto Gazzola di Piacenza. “Socio 

corrispondente” della Deputazione di Storia patria per le Province parmensi, ha 
partecipato a numerosi convegni internazionali e cataloghi di mostra, e pubblicato diversi 
studi sulle arti e il mecenatismo tra Sette e Ottocento. La rassegna dedicata a Du Tillot è 
la quarta da lui curata con Gianfranco Fiaccadori e Carlo Mambriani. 
 
  
 
 
Gianfranco Fiaccadori è professore nell'Università degli Studi di Milano, socio ordinario della Deputazione di 
Storia patria per le Province Parmensi, ispettore onorario alle antichità del Ministero per i beni culturali e 
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ambientali. Localmente, si è occupato di temi e problemi di àmbito parmense dalla tarda antichità 
all'età moderna e contemporanea. 
 

 
 

  
  

 
MERCOLEDÌ 23 - ore 12.45 – Hotel Stendhal - Conviviale con 
conversazione del socio dr. Roberto Cavazzini, Aprile 1945 Isole 
Salomone: alla caccia del Comandante della flotta dell’Impero 
giapponese. 
 

 
 

DOMENICA 27- ore 11.30 – Hotel  Stendhal – Interclub Rotary Prescelto Tre Ducati - 
Rotary Club Parma. Su proposta del Rotary Brescello Tre Ducati celebreremo insieme la 
Giornata della Memoria ascoltando una conversazione dell'avv. Pietro Borromeo, figlio del 

dott. Giovanni Borromeo, Giusto delle Nazioni, medico che nel corso 
della seconda guerra mondiale salvò centinaia di Ebrei.  
Seguirà alle 12.30/12.45 la Conviviale. 
 
CENNI BIOGRAFICI DI GIOVANNI BORROMEO: Giusto fra le Nazioni di Israele 

 Figlio del noto medico romano Pietro e nipote di un altro 
medico Ercole, di famiglia di lontana origine milanese, già iscritto alla 
Facoltà di Medicina e Chirurgia presso l’Università di Roma, a diciotto 
anni parte per la Grande Guerra, dalla quale torna con una medaglia di 
bronzo al valor militare. A ventidue anni, si laurea con 110 e lode e 

Premio Girolami. 
A soli trentun anni vince il concorso degli Ospedali Riuniti di Roma quale primario medico. 
Avendo rifiutato di prendere la tessera del PNF, gli è negata l’assegnazione del posto. Nel '34 
è chiamato dal priore dell’Ospedale Fatebenefratelli di Roma come primario e, insieme allo 
stesso priore Fra’ Maurizio Bialek trasforma l’antico nosocomio, nel più moderno ed efficiente 
ospedale di Roma. 
Durante l’occupazione nazista, con grave rischio della vita, a salvare la vita di oltre un centinaio 
di ebrei romani inventando di sana pianta una malattia con cui ricoverarli, che chiamerà 
Morbo di K. 
Partecipa attivamente alla Resistenza installando in segreto insieme al priore Bialek una radio 
ricetrasmittente negli scantinati del Fatebenefratelli. 
Riceve l’appoggio del Vaticano in questa sua opera di salvataggio tramite l’amico Monsignor 
Giovanni Battista Montini (il futuro Paolo VI) che agisce su preciso mandato del papa Pio 
XII. In Vaticano conosce e diventa amico di Alcide de Gasperi del quale sarà il medico 
curante. 
Finita la guerra, riceve i riconoscimenti della Comunità Ebraica di Roma e dagli Ebrei d’Italia, 
la Medaglia d’Argento al Valor Civile e infine, postumo, il diploma di Giusto fra le Nazioni di 
Israele. 
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 SE QUESTO È UN UOMO  
 

Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 
Voi che trovate tornando a sera 
Il cibo caldo e visi amici: 
Considerate se questo è un uomo  
Che lavora nel fango 
Che non conosce pace 
Che lotta per mezzo pane 
Che muore per un sì o per un no.  
Considerate se questa è una donna,  
Senza capelli e senza nome 
Senza più forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
Come una rana d'inverno.  
Meditate che questo è stato: 
Vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 
Stando in casa andando per via, 
Coricandovi alzandovi; 
Ripetetele ai vostri figli. 
O vi si sfaccia la casa, 
La malattia vi impedisca, 
I vostri nati torcano il viso da voi. 
Primo Levi   
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DAL DISTRETTO 2070 
 
ROTARY INTERNATIONAL 
DG 2012-2013 
Distretto 2070 
segreteria2012-2013@rotary2070.it 

Berlino 1 Dicembre 2012 
LETTERA DI DICEMBRE 

(DEDICATO ALLA FAMIGLIA) 

Carissimi Amiche ed Amici, 
scrivo questa mia lettera da Berlino dove sto partecipando, con Giovanna, al primo Global 
Peace Forum voluto dal nostro Presidente Internazionale. Il tema è: “La Pace senza confini”. 
È un grande evento con una partecipazione di oltre 1200 rotariani su una previsione di 700. 
Insomma un grande successo. Molti gli interventi, tutti di notevole livello, tantissime le 
testimonianze. Si tocca veramente con mano il contributo dato dal Rotary alla Pace in tutti i 
tempi e nei luoghi più impensabili e più sperduti. 
La nostra Fondazione ha indicato sei vie per i progetti con Visione Futura e ciascuna di esse è 
certamente una via per la pace, come ha sottolineato a Berlino il segretario generale John 
Hewko. 
Il tema della pace, come è facile osservare, è sempre più attuale ed il Rotary può tenere viva 
l’attenzione sugli aspetti più cruciali e su di essi invitare alla riflessione: la pace come diritto 
dell’uomo, la pace come accoglienza, la pace come solidarietà ed attenzione verso i più 
diseredati e più deboli. 
Riprenderemo questi temi riconducendoli al filone lapiriano della tradizione di Firenze, città 
della pace, nel forum distrettuale sulla Pace che si svolgerà a Firenze il prossimo 16 marzo, 
rispondendo così alla sfida lanciata da S. Tanaka. 
Ma il tema della Pace si salda bene con quello del mese rotariano. Infatti, come sappiamo, il 
mese di dicembre è il mese della Famiglia, luogo di pace per eccellenza. 
Sono stato invitato a moltissime feste di auguri che i club organizzano in prossimità del 
Natale. Li ringrazio tutti sicuro che sapranno conciliarle con la difficile congiuntura che 
stiamo attraversando. 
Con la ricorrenza di Natale l’anno rotariano compie una svolta, sono trascorsi 6 mesi dal suo 
inizio e si può perciò cominciare a tirare qualche bilancio ed è ciò che invito a fare.  
Ci aspetta inoltre un nuovo anno con tanti appuntamenti fra i quali certamente i più 
importanti sono i due congressi quello Distrettuale (7,8 e 9 giugno) e quello Internazionale 
(23-26 giugno) che si svolgerà a Lisbona. Per quest’ultimo vi ricordo che una prima scadenza è 
il prossimo 15 dicembre (consultate www.riconvention.org). L’invito naturalmente è a 
partecipare. Sul tema la Commissione Distrettuale è a vostra disposizione. 
Sottolineando anche in questo mese l’importanza di mantenere sempre alto il prestigio dei 
nostri Club, mi congedo, grato della vostra attenzione ed inviando a tutti voi e, tramite voi, a 
tutta la Famiglia Rotariana un sincero augurio di pace e serenità. A questo augurio si associa  
anche Giovanna.  Un abbraccio. Franco 
 
 
E’ opportuno che ogni socio visiti il sito del Distretto 2070 per conoscerne l’attività e le date delle 
programmate Riunioni distrettuali.  

http://www.riconvention.org/
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IMMAGINI DELLA VITA DI CLUB 
 
MERCOLEDÌ 7 

  
Con la conversazione <A volte ritorna ... Storie di furti in 
biblioteca>della DR.SSA SABINA MAGRINI siamo entrati nel 
mondo delle biblioteche e come esse siano soggette a furti. 
Ma nella sua chiara e dotta ed esaustiva esposizione ci ha 
anche dimostrato che spesso la preparazione dei bibliotecari 
permette di riconoscere la provenienza del libro rubato e 
quindi del suo ritorno in biblioteca per essere ricollegato nello 
scaffale X, sul palchetto Y nel numero Z di catena.  
 
 

 
MERCOLEDÌ 14 - Banca Monte, ore 17 – Tavola  rotonda su L’ORGANIZZAZIONE DELLA SALUTE 
 
 

MERCOLEDÌ 21 -   
 

DR. CLAUDIO RINALDI parlando de Il più antico quotidiano 
italiano e le nuove tecnologie ha dimostrato come un giornale, benché 
parte integrante di una città e provincia, non possa reggere al tempo 
senza aggiornarsi nello stile, nel linguaggio e soprattutto se non si 
piega alle nuove tecnologie.    
 
 

 
MERCOLEDÌ 28   
 
Il Fai è stato il tema della conversazione tenuta dall’ing. 
Antonio Clemente Miari, che, ne fa la storia e ha posto 
l’accento sull’importante funzione che fin dalla fondazione 
svolge per la tutela e conservazione  del patrimonio artistico 
italiano.  
La fondazione e l’attività del FAI sono soltanto un segno di 
un'inefficienza degli organi statali preposti a tale compito? 
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A U G U R I   
 
 

AI NATI DI DICEMBRE 
Enrico Barbieri, Renato Casappa, Giovanni Casiraghi,   Ruggero Cornini, 
Carlo Coscelli, Luigi De Giorgi, Leonardo Farinelli, Carlo Sorba, 
Lorenzo Tagliani  
 
AI NATI DI GENNAIO 
Giorgio Aiassa, Gian Carlo Azzali, Gianfranco Beltrami, Francesco 
Canali, Roberto Cavazzini, Ferdinando Guareschi, Maria Teresa 
Guarnieri, Renzo Menoni, Luciano Pancheri, Giovanni Pellegri, Varisto 
Preti, Eusebio Trombi, Stefano Vettori, Francesca Vezzalini, Antonello 
Zoni. 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
Memento 
“ La cultura è contraria all’intolleranza ma resta salda nei suoi principi di rispetto per ogni uomo e considera 

grave tradimento la posizione di quegli intellettuali che, per compiacere un regime o una ideologia o per 
ragioni di personale interesse, chiudono gli occhi di fronte all’ingiustizia,alla violenza, alla malattia, alla fame” 

(Tristano Bolelli) 

 


